
fece arrabbiare Sensi e Bruno Con-
ti, andandosene al Bellinzona, Da-
niele Padelli scelse l’erba e i cori di
Anfield Road. Storie di andate e ri-
torni, di illusioni e delusioni. Sulla
sponda di partenza c’è un calcio or-
mai decadente, attaccato alla Na-
zionale e a Berlino 2006 con osti-
nazione disperata. All’atterraggio,
un calcio sano, splendente di sol-
di, pubblico, visibilità internazio-
nale, stadi stupendi, organizzazio-
ne esemplare, serenità. Ecco cosa
ha detto Ferguson a Macheda, un
attimo prima di entrare: «Fai le co-
se semplici». Poi la cosa più sempli-
ce è stata quella più giusta, un tiro
a giro. La corsa verso la tribuna, i
genitori in lacrime, lo stadio in pie-
di, persino il cartellino giallo per
troppa esultanza. Troppo bello, ed
è solo l’inizio. ❖

CENTROCAMPISTA

I calciatori brasiliani tengono in an-
sia le milanesi. Se l’Inter ancora si in-
terroga sul destino di Adriano, il Mi-
lan deve provare a frenare l’ennesi-
mo assalto del Real per Kakà. Ma se
negli anni scorsi il presidente Calde-
ron aveva fatto grandi promesse, bat-
tendo poi regolarmente in ritirata,
l’uomo destinato a rilevare la guida
delle merengues è un dirigente abi-
tuato ai grandi colpi di mercato. Fio-
rentino Perez, già numero uno dei
blancos dal 2000 al 2006, è quello
che soffiò Figo al Barcellona e nel-
l’estate del 2001 portò a Madrid Zida-
ne per l’iperbolica cifra di 140 miliar-
di delle vecchie lire, senza contare
poi gli acquisti di Ronaldo e Beckham
negli anni successivi. Perez, candida-
to alla presidenza del Real, per con-
vincere i delegati a votarlo, ha già pre-
parato una lista della spesa con nomi
in grado di ricreare il mito dei «galac-
ticos». E in cima alla lista c’è proprio
Kakà. Secondo il quotidiano Marca,
Fiorentino Perez avrebbe trovato già
l’accordo con il Milan in un incontro
avuto con Galliani il 16 marzo, fissan-
do il prezzo a 60 milioni di euro (da
pagare in quattro anni). Poco meno
della metà di quanto a gennaio offri-
va lo sceicco proprietario del Manche-

ster City, ma a fare la differenza sta-
volta sarebbe la volontà del giocatore
di accettare il passaggio, visto che il
Real gli garantirebbe la possibilità di
vincere subito. Ovviamente da via Tu-
rati è giunta la smentita, con Calde-
ron (a suo tempo definito a Galliani
«un bandito») ancora alla presidenza
del Real non se ne sarebbe fatto nul-
la, ma i rapporti tra i dirigenti rosso-
neri e Perez sono sempre stati ottimi
e le incerte condizioni fisiche di Kakà
potrebbero indurre il Milan a lasciar
partire il suo gioiello. Mentre il Real
cercherebbe di chiudere il cerchio ar-
rivando anche a Fabregas e Xabi Alon-
so, corteggiati dal Barcellona, spen-
dendo 150 milioni di euro. Alla fac-
cia della crisi economica. ❖

MASSIMODEMARZI

FEDERICOMACHEDA

DAVIDE PETRUCCI

ATTACCANTE

17OTTOBRE 1991

STASERA LACHAMPIONS

Alex Zanardi

5 domande a

Perle d’Italia

22AGOSTO 1991

Stasera (20.45) primo atto dei
quarti di finale, in programma
ManchesterUnited-PortoeVilla-
real-Arsenal.Domani il restodel
programma con Barcello-
na-Bayern e Liverpool-Chelsea.

P

«La crisi Ferrari
si può superare
riorganizzandosi
ma in fretta»

Brevi

Destino da campione per
due «pischelli» di Roma

Kakàhaunpiede nelReal
Gli spagnoli: Galliani firma
precontratto di 60milioni

È partito da Roma per Man-
chester a 16 anni, pagato 200mila
euroedopounastagionedaallievo
con i giallorossi segnatada 14gol in
19 partite: «Era dura dirgli di no,ma
resto un tifoso dellaMagica».

PARLANDO

DI...

La Lazio
in ritiro

« Non si può perdere così, si può perderema devi lottare. Loro nonmi conoscono,
adessocambio».Dopo ladebaclecon il Siena lamisuraècolmaperClaudioLotito. Il presi-
dente della Lazio ha confermato inoltre che la squadra è in ritiro da ieri a Norcia, dove
resterà fino alla vigilia del derby con la Roma di sabato prossimoe in silenzio stampa.

CALCIO
Adriano innamorato
In Brasile è «telenovela»

Cisarebbela finedellarelazioneamo-
rosa con Joana Macahado, 28enne
bionda personal trainer, alla base del
nuovo attacco di depressione che ha
messoKoAdriano.Loscrive ilgiorna-
le brasiliano «O Dia», precisando che
«Adriano era perdutamente innamo-
rato di lei». Il giornale ricorda anche
che Joana, che abita nel quartiere di
JardimBotanicoe frequenta la spiag-
gia d’Ipanema, «al contrario di quan-
to fanno molte ragazze che frequen-
tano i calciatori, si è sempremostrata
molto disinteressata alle cose mate-
riali, alpuntodarifiutare i soldi e i gio-
ielli che Adriano gli offriva ai tempi
delSanPaolo».PerquestoAdrianosa-
rebbe molto depresso, al punto da
non riuscire a tornare in Italia.

CICLISMO
Paesi Baschi, Sanchez ok
Nibali è ottavo

Lo spagnolo Luis Sanchez della Cais-
se d’Epargne ha vinto la prima tappa
delGirodeiPaesiBaschi, 142chilome-
tri con partenza e arrivo ad Ataun. Al
secondo posto si è classificato il con-
nazionale Samuel Sanchez (campio-
ne olimpico in linea) mentre terzo è
giunto il francese Jerome Pineau. Ot-
tavo il primo degli italiani, Vincenzo
Nibali, dodicesimo Damiano Cunego
e tredicesimo Alberto Contador. Pro-
prioquest’ultimo, lospagnolovincito-
re dell’ultimo Giro, ha fatto sapere
che in questo mese, dopo il Giro dei
Paesi Baschi, si riposerà in attesa del
Tour.OltreallaParigi-Roubaix,Conta-
dorrinunceràall’AmstelGoldRace,al-
la Freccia Vallone e alla Liegi-Basto-
gne-Liegi.

A
lex Zanardi e la Ferrari sem-
pre più in crisi dopo Australia
e Malesia. Il pilota di Castel-

maggiore, attualmente nel mondia-
le turismo con la Bmw dice la sua sul-
l’attuale momento no di Maranello.
Chesuccedenellaex-squadra invinci-
bile?
«Succede che ci sono persone capa-
ci, ma che non hanno alle spalle la
storia di coloro che li hanno prece-
duti. Brawn, Todt, il progettista Byr-
ne, davano fiducia al team. Ora
l’esperienza latita, tremano le gam-
be. L’ho capito quando ho visto che
hanno montato le gomme da bagna-
to a Raikkonen con pista asciutta:
una scelta disperata. Forse per tenta-
re di dimenticare gli errori già com-
messi in Australia».
C’è una via di uscita?
«Devono ritrovare la concentrazio-
ne, fare cose logiche. Come gruppo
ci sono sempre. Stefano Domenicali
ha le potenzialità per rivedere tutti i
ruoli, saprà riorganizzare una squa-
dra che sembra allo sbando. Lo deve
fare, però, in fretta».
Ci sono polemiche sul ruolo di Schu-
macher…
«Sì, in effetti mi sono interrogato an-
che io su questo. Ma l’errore, magari
con un consiglio sbagliato, non è da
imputare a lui. Ma a chi gli ha dato
troppa libertà di azione. Con tutto il
rispetto per Michael come pilota, le
redini del team non sono sue. Biso-
gna che stia al suo posto».
Raikkonen è sempre più spento...
«Kimi è ancora nella squadra e con
la stessa deve lavorare. Se non lo vo-
levano più, dovevano mettere ma-
no al portafoglio e prendere subito
Alonso. In ogni caso, lui e Massa re-
stano due piloti da titolo mondiale.
Con una monoposto competitiva,
beninteso».
Cosa deciderà la Fia sui diffusori)
«Resterà tutto così com’è, questa è
la mia impressione. D’altra parte
non ho mai creduto che il reclamo
di Ferrari, Renault, Red Bull e Bmw
contro Brawn, Toyota e Williams sia
una ripicca personale. Semplice-
mente è una richiesta di chiarezza
sui regolamenti, prima di gettare va-
langate di denaro dalla finestra per
riprogettare le macchine».

LODOVICOBASALÙ

NatoaRomadagenitori origi-
nari di Reggio Calabria, ha debutta-
to nella nazionale Under 16 (contro
la Svizzera) il 6 settembre 2006.
Ama lamusica napoletana, il pesce,
il tennis(giocaconPetrucci)ehaap-
prezzato il film «Il Gladiatore».
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